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la sfida tricolore Giannetti fu sesta). 
La fanfullina, seguita da Ga-

briella Sfondrini, Massimo Forletto 
e (per i lanci) Lamberto Cherubini, 
apre con il personale nei 100 osta-
coli con 12”40 controvento, poi sal-
ta 4.72 nel lungo con quasi 4 metri 
al secondo di vento in faccia, quindi 
ottiene un ottimo 36.22 nel giavel-
lotto e il personale nell’alto con 1.53 

BRESCIA
 Continua a crescere Maia Gian-

netti. La polivalente atleta della 
Fanfulla conquista la seconda me-
daglia ai campionati regionali Ca-
dette di prove multiple: dopo l’ar-
gento centrato nel pentathlon l’an-
no passato, la giovane di Cadilana 
conferma il piazzamento anche 
nella nuova specialità introdotta 
quest’anno, l’esathlon, che rispetto 
al pentathlon aggiunge il peso por-
tando il programma a sei gare. 
Giannetti a Brescia totalizza 4463 
punti, finendo alle spalle di Grace 
Zefi (Atletica Desio) e davanti ad 
Anna Miglioli (Cremona Arvedi): lo 
score è abbondantemente oltre lo 
standard (4200) per la qualificazio-
ne al Trofeo nazionale Cadetti di 
prove multiple, di scena a Lana 
(Bolzano) il 7 e l’8 giugno con la 
nuova specialità protagonista (il 
pentathlon assegnerà invece i pro-
pri titoli assieme a tutte le altre 
specialità della pista il 4 e il 5 otto-
bre a Viareggio: lo scorso anno nel-

dei motori. E sa anche quanto possa 
essere formativo. Per il piccolo Ma-
thias la scuola di vita è già iniziata: 
oltre agli allenamenti in pista, ha 
chiesto di frequentare la palestra e 
di studiare inglese. «Il motorsport 
è un mondo internazionale – spiega 
il papà – e lui ha capito da solo che 
serve preparazione. È un bambino 
solare, va d’accordo con tutti ma è 
molto competitivo. E soprattutto ha 
una sensibilità di guida straordina-
ria sotto la pioggia. Quella è una do-

te che o ce l’hai o non ce l’hai». La fa-
miglia, anche quella materna, da 
sempre più vicina al calcio, ha ab-
bracciato con entusiasmo questa 
avventura: «All’inizio mamma e 
nonni erano  scettici, poi hanno ca-
pito che è un ambiente sano, pur 
nella sua competitività. E che c’è 
tanta sicurezza in pista» Il futuro? 
Nessuno si sbilancia, nemmeno il 
padre, che pure se ne intende: «Pos-
so solo dire che Mathias ha più ta-
lento di me. Fa cose che vanno oltre 
le nostre aspettative. Ma la trafila 
è lunghissima. Ora deve divertirsi, 
imparare, crescere. E il resto verrà». 
Con i piedi per terra e il casco ben 
allacciato. n

di Fabio Ravera

lodi
La velocità nel sangue e la testa 

ancora tra i banchi della prima ele-
mentare. Mathias Bartyan, sette an-
ni a fine maggio, è il più giovane rap-
presentante di una dinastia lodigia-
na che ha scelto il rombo dei motori. 
Il papà Michele, codognese, due vol-
te campione d’Europa Gran Turismo 
nel 2005 e nel 2006, oggi osserva 
con orgoglio e cautela i primi passi 
del figlio nel cam-
pionato nazionale 
Easykart 60 Aca-
demy, la categoria 
d’ingresso nel mo-
torsport, la stessa 
in cui esordì un cer-
to Kimi Antonelli. 
Mathias, per ora, 
promette bene, si 
diverte, corre forte  
e sogna di fare il pi-
lota. Il resto verrà, 
eventualmente, 
con il tempo e con i 
tempi. 

Nato a Lodi, 
scolaro alla Don 
Gnocchi, il giova-
nissimo Bartyan ha 
iniziato a schiac-
ciare sull’accelera-
tore nel piazzale 
dell’azienda di fa-
miglia: primo giro 
su un kart a 2 anni 
e 11 mesi; debutto 
vero e proprio in pi-
sta a Chignolo a 4 
anni e 5 mesi; pri-
ma gara ufficiale a 6 anni e mezzo 
nel dicembre 2024, Winter Series di 
Cremona, chiusa con un sorpren-
dente terzo posto. Poi il campionato 
Easykart, con quattro tappe dispu-
tate finora (Castelletto, Jesolo, Viter-
bo e Cremona) e piazzamenti co-
stanti sul podio: questo fine setti-
mana si è imposto in una delle due 
gare in programma a Cremona. «È 
stato lui a scegliere il kart – racconta 
papà Michele –. Aveva provato an-
che calcio e tennis, ma è stato chiaro 
fin da subito da che parte batteva il 
suo cuore. Oggi sono felice di poter-
gli dare l’opportunità che è mancata 
a me: io ho iniziato molto tardi». Bar-
tyan senior conosce bene il mondo 

automobilismo A sette anni sui kart

Bartyan junior
va già forte: 
«Ha più talento
di suo papà»

e poi chiude con 7.57 nel peso e 
1’48”33 nei 600. 

Nelle gare di contorno buona 
prova per Lucrezia Lombardo sui 
200: la lodigiana del Cus Pro Patria 
Milano è seconda con 24”77 realiz-
zando lo stagionale a un decimo dal 
personale assoluto (24”67 l’anno 
passato). n 
Cesare Rizzi

Maia Giannetti sul secondo gradino del podio a Brescia (foto Riva/Fidal)

atletica leggera La giovane di Cadilana si qualifica anche per i tricolori

Maia Giannetti continua a crescere:
suo l’argento regionale nell’esathlon

Mathias 
Bartyan
qui sopra
in azione
sul suo kart
e a fianco
sorridente
fra una prova
e l’altra:
partecipa
al campionato 
nazionale
Easykart 
e nelle prime
quattro
gare
si è sempre
piazzato
sul podio

CANOA Novelli, Cucinschi  e Groppelli vincono sull’Adda a Sondrio
LODI L’Adda nel suo corso che bagna Sondrio ha ospitato 

domenica una gara interregionale giovanile (per società di Lom-
bardia, Piemonte e Liguria) di canoa discesa. Gli atleti delle due 
società lodigiane Canottieri e Centro ricreativo canoistico lodi-

giano sono stati fra i migliori sui 600 metri di pura adrenalina 
del percorso  alla confluenza con il torrente Mallero. Marta No-
velli della Canottieri ha vinto il K1 Ragazze dominando le rapide 
del fiume, mentre Edoardo Notari ha chiuso al quarto posto 

fra i Ragazzi. Thomas Cucinschi del Crcl ha vinto nella categoria 
Allievi, Miklos Groppelli lo ha imitato tra i Cadetti; Bianca Cazzu-
lani ha tagliato il traguardo come seconda nella Junior, gara 
valevole anche come Campionato regionale della Lombardia.


